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In Sicilia la produzione
di idrogeno verde
L’accordo. Sarà generato nell’hub di Enel Green Power con
l’energia dell’impianto eolico di Carlentini, lo venderà Sapio

ROMA. Attivare una fornitura di i-
drogeno verde prodotto grazie all’e-
nergia rinnovabile dell’impianto eoli-
co di Carlentini, nella Sicilia orientale:
è l’oggetto dell’intesa siglata da Enel
Green Power e Sapio. L’accordo pre-
vede la vendita a Sapio dell’idrogeno
verde, prodotto, immagazzinato e
messo a disposizione a partire dal 2023
nel sito produttivo di Carlentini e Sor-
tino, sedi dell’avveniristica iniziativa
di Enel Green Power “NextHy”. Sapio
si occuperà dello sviluppo del mercato
e della distribuzione dell’idrogeno
rinnovabile al cliente finale.

«Nei contesti in cui l’elettrificazio -
ne non è facilmente realizzabile, l’i-
drogeno verde è la soluzione chiave
per la decarbonizzazione: è a emissio-
ni zero e ha promettenti prospettive
di sviluppo - ha commentato Salvato-
re Bernabei, Ceo di Enel Green Power -
Ecco perché siamo lieti dell’intesa con
Sapio. È un accordo che guarda al fu-
turo unendo innovazione tecnologica
e produzione sostenibile».

«Sapio è fortemente impegnata nel
contribuire al raggiungimento degli
obiettivi Sdgs dell’Ue - commenta Al-
berto Dossi, presidente del Gruppo
Sapio - e con questo progetto andiamo
concretamente verso uno sviluppo
sostenibile del nostro Paese. L’accor -
do con Egp ci offre, inoltre, l’opportu -
nità di integrare l’idrogeno verde nel
nostro modello di business, basato su
una forte competenza tecnologica
sull’idrogeno e sulla sua distribuzione
maturata in 100 anni di attività. Così

potremo dare ulteriore supporto alle
attività industriali che già svolgiamo
in Sicilia».

Le oltre 200 tonnellate stimate di
capacità produttiva dell’innovativo
hub siciliano costituiscono oggetto
della fornitura annua prevista nel-
l’accordo. Una volta entrato a regime,
l’idrogeno verde sarà prodotto preva-
lentemente da un elettrolizzatore da 4
MW, alimentato esclusivamente dal-
l’energia rinnovabile dell’impianto
eolico presente, e in parte minore dai
sistemi di elettrolisi all’avanguardia
testati nella piattaforma. Lanciato da
Enel Green Power lo scorso mese di
settembre, l'Hydrogen Industrial Lab
di “NextHy” si pone come esempio u-
nico di laboratorio industriale in cui
l’attività produttiva è costantemente
accompagnata dalla ricerca tecnolo-
gica; oltre ai settori riservati alla pro-
duzione full-scale, sono previste aree
dedicate al testing di nuovi elettroliz-
zatori, di componenti come valvole e
compressori e di sistemi innovativi di
stoccaggio basati su “mezzi” di accu-
mulo liquidi e solidi: un’attività, que-
st’ultima, che, in linea con l’approccio
open di Enel, sarà aperta alla collabo-
razione con più di 25 realtà tra par-
tner, stakeholder e startup innovati-
ve. L’intero complesso è, al momento,
in iter di valutazione di impatto am-
bientale presso l’assessorato regiona-
le Territorio. Un progetto ambizioso
con al centro una fonte di energia so-
stenibile che sarà sviluppata in ogni a-
nello della filiera. l

L’impianto eolico
dell’Enel
a Carlentini, al
centro dell’intesa
siglata da Enel
Green Power
e Sapio

SCIOPERO A PASQUA, PASQUETTA, 25 APRILE E 1 MAGGIO
Sindacati commercio: «No al lavoro imposto nei festivi»
PALERMO. Come ad ogni tornata di
festività, i sindacati Filcams-Cgil, Fi-
sascat-Cisl e Uiltucs-Uil hanno pro-
clamato in Sicilia lo sciopero regio-
nale del commercio e della distribu-
zione cooperativa. I lavoratori in-
croceranno le braccia nei giorni di
Pasqua e Pasquetta, il 25 aprile, l’1
maggio e il 2 giugno.

Le segreterie regionali guidate da
Monja Caiolo, Giusi Sferruzza e Ma-
rianna Flauto spiegano che «la pro-
testa è a sostegno del diritto delle la-
voratrici e dei lavoratori di concilia-
re esigenze di vita con esigenze lavo-
rative nonché di garantire loro il ri-
poso nei festivi».

I sindacati ricordano «quanto pre-

visto dalle norme contrattuali in ma-
teria di adesione volontaria alla pre-
stazione lavorativa nei giorni festivi
e domenicali» e si dicono «fortemen-
te convinti che la liberalizzazione
delle aperture commerciali abbia
sortito l’effetto di incidere negativa-
mente sulla qualità di vita di lavora-
trici e lavoratori, peggiorando anche
le condizioni lavorative». Secondo
Filcams, Fisascat e Uiltucs «non vi so-
no evidenze sull’aumento dei consu-
mi, ancor più in questo particolare
momento storico segnato dalla crisi
pandemica e dallo smisurato au-
mento dei prezzi dovuto anche alle
tensioni geopolitiche che hanno in-
ciso negativamente sul potere d’ac -

quisto delle famiglie siciliane».
I sindacati concludono che «alcune

aziende, in spregio alle previsioni
contrattuali, hanno previsto la gior-
nata festiva come lavoro ordinario,
per questo siamo costretti a procla-
mare lo sciopero a sostegno dei lavo-
ratori del settore che illegittima-
mente sono obbligati alla prestazio-
ne festiva. Mentre per gli altri lavo-
ratori è una forma di protesta, visto
che molte aziende, in barba alla vo-
lontarietà, hanno programmato la
prestazione in quelle giornate senza
chiedere l’adesione volontaria, per
rivendicare il diritto al riposo e a tra-
scorrere i festivi con le proprie fami-
glie».


